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"LÀ VITTORIA, COMPLETA INDISCUTIBILE E SCHIACCIANTE,
SARÀ DEL POPOLO SPÀGNUOLO"

Rivolgendosi a tutti gli spa- 
gnuoli, tanto a quelli che lavora-  ̂
no e combattono nella Spagna 
leale quanto a quelli che soffro­
no sotto la sferza di Martfnez 
Anido e degli invasori di Spagna, 
il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, dott. Negrin, ha pro­
nunciato alla radio, la sera del 
26 febbraio, un importantissimo 
discorso, di cui riproduciamo i

4 k,

No es bora mas que de te­
ner un sólo pensamiento y 
una sola voluntad: aplastar 
al enemigo. Aplastarlo, lu- 
chando en el frente, fraba- 
jando mas en la retaguar- 
dia, persiguiéndolo y des- 
enmascarandolo cuando se 

oculta entre nosotros.

Dr. NEGRIN
Presidente del Consejo de 

Ministros
f

punti salienti :

LA N O S TR A  O FFEN SIVA DI T E - 
RUEL STRAPPÒ L’A M M IR A ­
Z IO N E  DEL M O N D O  IN TER O .

«A  metà dicembre iniziammo 
l’offensiva di Teruel. In una set­
timana conquistammo la città 
fortificata. 11 nostro esercito fece 
migliaia di prigionieri. La nostra 
gloriosa aviazione abbattè molti 
apparecchi tedeschi ed italiani. 
In tutto il mondo circolò, allora, 
la notizia che la Repubblica pos­
sedeva un esercito, non solamen­
te animato dallo spirito e dall’en­
tusiasmo che gli permisero, nei 
primi mesi di lotta, di fare fronte 
ad un nemico superiore, ma do­
tato pure di tutti gli elementi ne­
cessari per affrontare con suc­
cesso anche le imprese più arri­
schiate e difficili dal punto di vis­
ta della tecnica militare».

A  TER U EL A N N U L L A M M O  I 
P IA N I DEL N EM ICO .

((Ripeto ancora una volta, spa- 
gnuoli, con la solennità che la 
mia carica di capo del Governo 
può conferire a queste parole, 
che con la nostra operazione mi­
litare siamo riusciti, a Teruel, a

realizzare il nostro obbiettivo 
fondamentale, quello di distrug­
gere i piani del nemico ,e che l’ e­
vacuazione della città da parte 
del nostro Esercito non modifica 
minimamente i risultati ottenuti 
allora»,

IL POPOLO SP AC N U O LO  O T ­
TER R À LA V IT T O R IA .

«Mi dirigo oggi a tutti gli spa- 
gnuoli, a quelli della zona leale 
come a quelli separati da noi dal­
le trincee, per proclamare davan­
ti a tutti, davanti a quelli che lot­
tano sui fronti per la Spagna e 
la Repubblica, davanti a quelli 
che moltiplicano i loro sforzi nei 
laboratori, nelle fabbriche e nei 
campi, e perchè lo sappiano pure 
i nemici nascosti o dichiarati, 
che la vittoria mena, assoluta, in­
discutibile, schiacciante sarà del 
popolo spagnuolo, che sovrab­
bonda di coraggio, energia e mez­
zi per imporla».

A U M E N TA R E  LA P R O D U ZIO ­
NE PER O TTEN E R E  PIU RA­
P ID A M E N TE  LA V IT T O R IA .

«Bisogna opporre all’artiglieria 
e all’aviazione straniera una mas­
sa equivalente di artiglieria e di

aviazione repubblicana. Questo 
proposito è realizzabile. Il G o­
verno lo afferma con poche pa­
role, ma con molta convinzione. 
La sua sicurezza è originata dalla 
conoscenza dell’eroismo dei lavo­
ratori antifascisti che saranno or­
gogliosi di contribuire, con l ’au­
mento delle loro capacità pro­
duttive, a dotare i nostri soldati 
del materiale che necessitano per 
assicurare la vittoria».

SEN ZA  L’A IU T O  STRAN IERO , 
I T R A D IT O R I SAREBBERO 
R A P ID A M E N TE  V IN T I .

«Attualmente, tanto l ’ Italia che 
la Germania non hanno il mini­
mo interesse a sciupare del tem­
po, fabbricandosi delle apparen­
ze di neutralità. Mentre le Can­
cellerie discutano tardivamente 
sulla necessità di trovare una for­
mula per il ritiro dei volontari, 
dai porti marittimi ed aerei del­
l ’ Italia e della Germania si invia 
ai ribelli il materiale indispensa­
bile perchè possano prolungare 
la guerra : aereoplani velocissimi 
e di una grande potenza militare, 
grossi pezzi di artiglieria pesan­
te, macchine automatiche di fuo­
co... Che si sopprimano questi
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Q U E  ESPAfiA ESPERA SU RENACER.

Dr. NEG R IN
Presidente'del Consejo de Ministros

invii e la guerra di Spagna, che 
costituisce un motivo di inquie­
tudine giustificata per la Pace 
dell’ Europa, terminerà in una 
data molto prossima con la vit­
toria della Repubblica».

U O M IN I E D O N N E DI SPA­
G N A .

«Nei fronti di battaglia abbia­

A k.

1

L’ora ci impone di avere un 
solo proposito e una sola 
volontà: schiacciare il ne­
mico. Schiacciarlo lottando 
nel fronte, lavorando di più 
nella retioguardia persegui­
tandolo e smascherandolo 
quando si nasconde tra noi.

Dr. NEGRIN
Presidente del Consiglio dei 

Ministri

mo un esercito poderoso, che ha 
già scritto molte pagine di gloria 
e che saprà conquistare nuovi 
lauri. Il Governo si dirige a ques­
to esercito, per dirgli in vostro 
nome :

«Soldati del popolo, avrete tut­
te le armi che necessitano per ot­
tenere, con il vostro valore e con 
la vostra capacità, le vittorie deci­
sive nella lotta per la Libertà 
di Spagna ! La nostra retroguar­
dia lavorerà di più ed in modo 
migliore per fornirvi tutte le ar­
mi, stimolata dal sublime desi­
derio di prodigare il suo sforzo, 
la sua vigilanza e sacrificio, per 
ottenere nel più breve tempo pos­
sibile il trionfo in questa lotta 
che inorgoglisce tutti quelli che 
vi partecipano».

U N  SOLO PROPOSITO E U N A  
SOLA V O L O N T À : S C H IA C ­
CIARE IL N EM IC O .

L ora ci impone di avere un 
solo proposito e una sola volon­
tà : schiacciare il f a s c i s m o .  
Schiacciarlo lottando nel fronte, 
lavorando di più nella retroguar­
dia, perseguitandolo e smasche­
randolo quando si nasconde tra 
noi. Perchè il nemico non conta
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2 IL VOLONTARIO DELLA LIBERTA

tanto nei suoi successi militari 
quanto nelle sue manovre nella 
nostra retroguardia. Il nemico 
utilizza e approfitta dei pusilla­
nimi, di coloro che, per mancan­
za di fede nel popolo, dubitano 
che questi possa vincere. 'Si ser­
ve, approfitta dei codardi, di 
quelli a cui qualunque successo 
dà il capogiro, perchè pensano 
che ben presto termineranno i 
sacrifici, e che terrorizzati dal 
primo contrattempo, pensano al­
la fuga o a abbandonarsi al ne­
mico attraverso strane mediazio­
ni.

Il nostro popolo deve trattare 
com e traditori quelli che si com ­
piacciono a mettere in rilievo la 
superiorità momentanea in arma­
mento di cui dispone attualmen­
te il nemico. Come traditore va 
pure trattato colui che non pres­
ta il suo aiuto per mobilizzare 
tutte le energie del popolo spa- 
gnuolo e che non si pone al ser­
vizio della nazione, per duplicare 
e centuplicare il nostro arma­
mento. Quelli che agiscono cosi 
sono gli stessi che nel passato non 
credevano nella possibilità della 
Spagna di costruire degli aero­
plani. E oggi noi costruiamo de­
gli aereoplani e materiale di guer­
ra in luoghi dove mai ci si so­
gnava che esistesse questa in­
dustria.

Tutto il nostro problema con­
sìste nel produrre di più. Alla 
sua risoluzione bisogna contri­
buire con tutti i mezzi. Deve es­
sere trattato come un traditore 
tanto ciucilo che non anteponga 
a qualsiasi altra questione la 
volontà comune di schiacciare il 
nemico e di aiutare il Governo 
in questo compito, quanto quello 
che dubita che il nostro popolo 
possa realizzare gli sforzi che so­
no necessari per soddisfare com ­
pletamente le necessità del nos­
tro Esercito.

PER UNA SPAGNA INDIPEN­
DENTE, LIBERA E FELICE.

«Noi viviamo dei momenti di 
sacrificio, ma anche di certezza 
nella vittoria. Dei momenti che 
esigono di rafforzare maggior­
mente la volontà comune che 
unisce tutti gli spagnuoli contro 
i remici del popolo.

Qualche giorno fa, un avven­
turiero internazionale proclama­
va cinicamente i suoi propositi 
di disporre a suo piacimento dei 
destini della nostra patria. Non 
vi riuscirà mai. mai. Il popolo 
spagnuolo non si è mai lasciato 
imporre la volontà dello stranie­
ro. Lottò nel passato e lotta og­
gi per il diritto di decidere lui 
stesso la propria sorte.

f  e ultime connotiate straniere 
a Tem ei non honno potuto sof­
focare l’ eco  della nostra prima 
vittoria, che si ravviverà, con 
l’ aiuto di tutti, con nuovi e deci­
sivi trionfi.

La volontà di vincere deve ri­
suonare come un canto di sicu­
rezza e dì fermezza nelle macchi­
ne delle fabbriche, nei lavori dei 
campi, nefdi uffici e nei labora­
tori. Con una retroguardia esem­
plare, interamente tesa a servi­
re il nostro esercito, potremo 
dire ai nostri eroici combattenti '

«CAPI, COMMISSARI E

SO LD ATI dell’Esercito Popola- 
lare !

Tutti gli spagnuoli si sforzano 
di superarsi, nell’ emulazione.

Per fare una critica militare im­
parziale della battaglia di Teruel, 
nel suo complesso, bisogna ricor­
darsi, prima di tutto, che il vero 
obbiettivo in una battaglia è sem­
pre il nemico. Le città, i paesi e 
le posizioni hanno solo un valo­
re relativo, più o meno grande in 
rapporto allo sconquasso morale e 
materiale che la conquista produ­
ce all’avversario.

A d  esempio, la conquista di 
Mosca fu per Napoleone il prin­

cipio della sua rovinosa caduta ; 
la guerra europea venne vinta 
dagli alleati, mentre molte regio­
ni della Francia erano occupate 
dal nemico, e la guerra russa si 
concluse con il trionfo degli ope­
rai e dei contadini, nonostante 
che le forze della reazione inter­
nazionale avessero occupata una 
parte della grande nazione. Nei 
tre casi come in molti altri, la vit­
toria momentanea degli invasori 
si trasformò poi nella loro scon­
fitta definitiva, perchè le perdite 
subite in uomini (che sono oggi 
come ieri il capitale piu prezio­
so) e l ’ impossibilita di organiz­
zare nuove riserve — oer cause 
etnografiche sociali o di altra na­
tura—  trasformarono ben presto 
le vittorie momentanee nei punti 
iniziali della cessazione della 
loro resistenza.

Nei casi succitati, i vincitori 
momentanei v e n n e r o  sconfit­
ti perche per motivi politici o sen­
timentali lanciarono le loro for­
ze su obbiettivi secondari, tra­
scurando di calcolare le perdite 
immense e la difficile loro sosti­
tuzione, dimenticandosi della 
grande massima militare che 
prescrive : il gran secreto della

Miglioratevi anche Voi. Non un 
palmo di terra allo straniero. 
Con una rigida disciplina, con ca­
pacità cosciente, con eroismo

guerra è poter ,disporre sempre 
della riserva.

A TERUEL, L’ESERCITO POPO­
LARE DIMOSTRÒ LA SUA 
MATURITÀ.

La riconquista ribelle di Te­
mei non smentisce l ’affermazio­
ne dei nostri stessi nemici e dei 
critici militari stranieri, non es­
clusi i tedeschi e gli italiani, che 
riassumevano in questi termini 
la nostra vittoria iniziale :

L A  SPA G N A  REPUBBLICA­
N A  È RIUSCITA A  F O R M A ­
RE, SUL TE LA IO  DELLE 
VECCHIE MILIZIE. UN ESER­
CITO POTENTE E DISCIPLI­
N A © . CAPACE DI CONSE­
GUIRE L A  V IT T O R IA .

La riconquista di Teruel da 
parte dei ribelli non annulla 
questa verità ; al contrario la vit­
toria momentanea dei faziosi— 
quantunque l ’affermazione possa 
sembrare paradossale—  dimostra 
la capacità altissima del nostro 
esercito, capace di realizzare, sot­
to la pressione de) nemico che 
dispose di mezzi bellici superiori, 
la più difficile di tutte la opera, 
zioni militari. L A  R IT IR A T A  
IN PERFETTO ORDINE. CHE 
GLI STESSI COMUNICATI 
FAZIOSI CONFERM ANO, af­
fermando che i «marxisti») sono 
riusciti ad evacuare Teruel tras­
portando un grosso bottino, non 
lasciando nella città nè materiale 
bellico nè viveri.

Infatti, se la vittoria di Teruel 
dimostrò la capacità offensiva 
dell’ Esercito popolare, l ’abban­
dono ordinato della piazza dimos­
tra chiaramente la sua disciplina 
e capacità.

imbattibile, fate del nostro Eser­
cito l’Esercito vittorioso di una 
Spagna indipendente, libera e fe ­
l i c e ’ .

Nei riguardi dell'obbiettivo in 
sè stesso, la conquista repubbli­
cana di Teruel ha avuto un va­
lore molto più grande della ri­
conquista faziosa, perchè l ’Eser­
cito Popolare seppe strappare 
l ’ iniziativa dalle mani del nemi­
co, obbligando i fascisti a batter­
si dove voleva lo S. M. repub­
blicano. I fascisti combatterono 
per riconquistare un loro stesso 
obbiettivo, senza valore militare, 
secondo la stessa confessione dei 
ribelli subendo perdite immen­
se e la decimazione delle loro 
migliori forze di choc. Lo Stato 
Maggiore repubblicano converti 
in questo modo la progettata o f­
fensiva in xùi Contrattacco ob­
bligato.

TERUEL È UN SUCCESSO DEL­
L’ESERCITO POPOLARE.

Quale dei due eserciti ha sof­
ferto più perdite ? Indubbiamen­
te, quello fazioso.

Le perdite repubblicane nelle 
conquista di Teruel furono mini­
me, perchè il trionfo venne otte­
nuto di sorpresa, mercè ad una 
rapida manovra strategica e alla 
velocità della unità che la realiz­
zarono. Le unità repubblicana si 
lanciarono fulmineamente sulla 
capitale aragonese, penetrando 
nel sistema difensivo nemico 
dai punti di minore resistenza. 
Solo nell’ultima fase — quella 
della conquista dei fortilizi ne­
mici—  le forze repubblicane non 
godettero i vantaggi della sorpre­
sa, ma indubbiamente le perdite 
dell’esercito popolare — anche in 
questa ultima fase—  furono mol­
to inferiori a quelle subite dai 
ribelli.

Invece il contrattacco nemico 
dovette svilupparsi a perfetta co­
noscenza dello S. M. repubblica­
no, su posizioni organizzate per 
la difesa, ed è una massima mi­
litare risaputa che gli attacchi 
effettuati in condizioni simili cos­
tano infinitamente più perdite 
all’esercito che li realizza che a 
quello che resiste su posizioni 
scelte preventivanente per la di­
fesa.

D ’ altra parte, la conquista del­
la capitale del Basso Aragonese 
non comporta alcun vantaggio 
materiale par il nemico. I fascis­
ti non hanno conquistato che le 
case e le mura di Teruel : essi 
stessi affermano, nei loro comu­
nicati, che a Teruel non hanno 
trovato nè un solo abitante nè 
un sacco di viveri.

Il colonnello Xilander, diretto­
re della scuola di guerra di Ber­
lino. affermava qualche giorno 
fa. in uno studio documentato 
sulla battaglia, che il cuneo di 
Teruel, come «posizione» base

(Continua a pag. 6)

J0 ‘Csercito Popolare si è coperto
ói gloria a kernel
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BRIG ADAS IN T E R N  AC IONALES. C O N G R EG A C IO N  GENEROSA Y  ES- 
P O N T A N E A  DE HO M BR ES  DE LAS C IN C O  PARTES D E L  M UNDO, Q U E  

PED IA N  UNA PLAZA PARA MORIR POR LA L IB E R T A D .
Dr. N EG R IN

Presidente del Consejo de Ministros
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Sul fronte di Terue A. Gramsci
distrugge un osservatorio ed un 
concentramento di truppe nemiche

’AT T I V IT À  del- 
l’Esercito repub­
blicano non ha 
avuto un attimo 
di sosta, negli ulti­
mi giorni della se­
conda decade di 
febbraio, malgra­
do che la caduta 

della neve e il vento gelido ab­
biano messo i nostri combatten­
ti a dura prova.

Per fronteggiare i contrattacchi 
fascisti, e per rafforzare i punti 
difesi validamente dalle gloriose 
truppe repubblicane, giunsero 
nel settore delle nuove forze nos­
tre.

In piena notte, colonne e co­
lonne di camions trasportano 
truppe di tutte le armi : fanteria, 
guardie d’assalto, tanl^s, salme­
rie ed artiglieria di vario calibro.

É la volta di entrare in linea 
anche alla Batteria ” A ” . Gram­
sci. Un grido di gioia erompe 
dai petti dei nostri artiglieri.

” D opo un lungo riposo, ritor­
niamo al fronte. Era l’ora! Sia­
mo venuti in Ispagna per abbat­
tere il fascism o!”

Tutti i nostri volontari sono 
lieti di participare ai combatti­
menti, perchè smaniano da tem­
po dal desiderio di combattere.

Appena giunti in posizione, 
gli uomini lavorano intensamen­
te per la costruzione delle piaz­
zuole, dei rifugi per loro e le mu­
nizioni. Si lavora instancabil­
mente senza un minuto di tre­
gua, particolarmente nella notte.

Intanto le batterie Thaelmann 
e Liebnecht, facenti parte del 
nostro stesso gruppo, aprono il 
fuoco. I nostri artiglieri non stan­
no più nelle mosse, non si con­
tengono più ed insistono nella 
domanda :

” E noi che facciamo ?”
Li prego con insistenza di pa­

zientare, di continuare i lavori e 
di rifugiarsi all’apparizione del­
l’aviazione nemica.

” 11 momento buono Verrà an­
che per noi” .

Il compagno Coccia, coman­
dante della ” Gramsci”  assume 
per interim il comando del grup­
po, ed i compagni Boiler e Ri­
chard il comando militare e po­
litico dell’ aggruppamento.

La danza è nel suo pieno svi­
luppo, ora. Mentre mi reco al­
l’ osservatorio, il c o m p a g n o  
Zaghet, ufficiale osservatore già 
ferito a Huesca nel mese di 
giugno, mi dice :

” Guarda un pò in quella di-
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1 1 
| La guerra no puede term i- j

nar mas que con el triunfo I
| incondicional de la causa |
| del pueblo espanol y del

gobierno legitimo de Espa- §
na. Una pax de pactos, arre-

| glos y componendas no sera j
* | nuestra pax, ni seria nunca I

| la pax. _  Dr. N EC R IN ,
| Presid. del C. de Ministros 1
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rezione dove è puntato quel ca­
nocchiale”  .

★
Guardo, mentre il tenente Za­

ghet mi prega di insistere presso 
il compagno Coccia per ottenere 
l’ autorizzazione di tirare.

Dall’osservatorio si scorge una 
concentrazione di truppa nemica, 
un ufficiale a cavallo che impar­
tisce degli ordini, dei camions 
dai quali discendono dei soldati, 
degli uomini che zappano e spa­
lano. La concentrazione è poca 
lontana, a destra, dall’ osservato- 
rio fascista.

Da circa dieci mesi ho la fierezza 
di combattere in Ispagna. Vi giunsi 
convinto che la guerra si sarebbe con­
clusa col trionfo repubblicano, e 
questa mia convizione si è oggi raf­
forzata.

Qualche tempo fa, quando parlavo 
con le giovani reclute, con i compa­
gni spagnuoli delle «quinte» chiama­
te sotto le armi, li ammonivo di ave­
re fiducia nel nostro trionfo, e dicevo 
loro che il fascismo sarebbe stato 
schiacciato.

Molti di quei giovani combattenti 
non mi rispondevano; qualcuno ab­
bassava il capo e mormorava. Capivo 
che non erano troppo convinti della 
vittoria repubblicana.

Ma oggi anche le reclute più scet­
tiche affermano che la nostra vitto­
ria è sicura e che il fascismo ha per­
duto la guerra di invasione. Tutti i 
giovani combattenti spagnuoli sono’ 
fieri di appartenere all’Esercito Popo­
lare e di obbedire agli ordini del nos­
tro Stato Maggiore.

★
Voglio citare qualche episodio per 

dimostrare l’alto spirito che ci anima 
tutti, spagnuoli ed internazionali, vo­
lontari e richiamati.

Una notte, all’una, ci giunse l’or­
dine di prepararsi per la partenza e 
di Raggiungere la località indicata 
dal nostro Comandante Tomat.

Il compagno Coccia stima che 
è giunto il momento di sparare, 
ed importisce gii ordini ai nostri 
ufficiali di tiro, e particolarmente 
al compagno Belloni, per aprire 
il fuoco.

Il tiro del primo pezzo è un

pò alto, a sinistra ; il secondo col­
po è basso, ma la direzione è 
buona; il terzo colpo cade vici­
no all’obbiettivo, e  il quarto fa 
bersaglio in p ieno! Aprono il 
fuoco anche gli altri nostri pezzi. 
In pochi secondi effettuiamo va­
rie salve di batteria.

I tiri sono bene diretti. Vedia-

Cantando in ispagnuolo «Bandiera 
Rossa», ci mettemmo in marcia, ma 
il Comandante della Divisione, lieto' 
di constatare che il primo battaglione 
della nostra gloriosa Brigata è un’uni­
tà disciplinata che in un'ora è pron­
ta per partire, dopo qualche pa­
rola di elogio, ci ordinò di rientrare 
in caserma.

Era stata una prova per constatare 
il nostro entusiasmo nell’esecuzione 
degli ordini.

Tre giorni dopo, giunse un altro or­
dinerà tutte le unità della Brigata di 
prepararsi per la partenza. Si trat­
tava questa volta di una marcia di 
avvicinamento.

Perfettamente silenziosi, senza pro­
ferire un solo grido e bisbigliando 
appena appena per comunicarci l’uno 
all’altro gli ordini, ci mettemmo in 
marcia, in testa alla Brigata.

Non fumammo una sola sigaretta 
durante la faticosa marcia che durò 
7 ore. Sono lieto di potere affermare 
che nessuno dei compagni della 
nostra Compagnia abbandonò il suo 
posto. E penso che il nostro Coman­
dante Zanoni e il nostro Commissa­
rio politico Raymondo siano fieri di 
comandare truppa disciplinata come 
la nostra.

Qualche giorno dopo, un’altra mar­
cia di 22 chilometri. Completamente 
equipaggiati ed armati, marciammo

mo cadere i nem ici; uno dei pri­
mi colpiti dai nostri tiri è  il cava­
liere fascista.

In brevissimo tempo, abbiamo 
liquidato la concentrazione e l’ os­
servatorio del nemico. Anche il 
boschetto artificiale, che i fascis­
ti avevano costruito per masche­
rarsi, è  stato distrutto compieta- 
mente dalle nostre granate.

Uri poco più tardi, giunge l’a­
viazione fascista in cerca della 
batteria ” roja”  che aveva osato 
provocare uno sconquasso simile.

Gli aviatori mercenari non ries­
cono a scoprire niente, perchè 
i nostri artiglieri hanno bene mas­
cherata la posizione.

★
In queste ultime ore, la batte­

ria ” À . Gramsci”  ha effettuato 
dei nuovi bombardamenti effica­
cissimi sulle truppe nemiche, in- 
gliggendo ai fascisti delle gravi 
perdite, confermate dal compa­
gno tenente Felicetti che ha po­
tuto osservare personalmente i 
tiri. Il comandante della 2a Bri­
gata con cui operiamo ha tribu­
tato un elogio alla nostra Batte­
ria. I fanti poi erano entusiasti e 
contenti di noi.

La Batteria continua ad attua­
re ferma e vigile, preparandosi 
per nuove e  decisive battaglie.

Anche noi pensiamo com e 
Mussolini che l’ultima parola è 
riservata al cannone. Vedremo 
quale sarà più eloquente ; se quel­
la fascista o quella dell’Esercito 
Popolare. Intanto, in questi ul­
timi due giorni, i fascisti hanno 
avuto la peggio.

V ITTO R IO  BARDINE

entusiasticamente al canto degli inni 
di lotta e di battaglia.

Siamo fieri del nostro Stato Mag­
giore che ha saputo rafforzare le uni­
tà garibaldine, applicando una giusta 
disciplina e facendo comprendere a 
tutte le reclute le ragioni della lotta 
spagnuola.

Siatene certi. La Brigata «Garibal­
di» non cederà un solo palmo di ter­
reno nei prossimi combattimenti e sa­
prà sconfiggere nuovamente le orde 
dell’ invasione, come sul Jarama, a 
Guadalajara, ovunque.

Viva le reclute, nuovi combattenti 
dell’Esercito Popolarel 

Viva la nostra gloriosa Brigata, al 
servizio del popolo e della democra­
zia spagnuolal A. MORDINI
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LA V ID A  DE LA XII B R IG A D A

« A Y U D A  A LOS COMISARIOS PARA Q U E  NO E X IS T A  UN SOLO COM- 
BATI E N T E  Q U E  IGNORE PARA Q U É  L U C H A  Y  Q U É  ES LO Q U E  VA

A GANAR CON LA V IC T O R IA »

Ciò SE INSTRUYEN

L segundo Batallón 
de Instrucción de 
la Base de las Bri- 
gadas Internacio- 
nales està instala- 
do en un puebled- 
to pequeno, pero 
t a n hospitalario 
que su estancia en 

él hace olvidar a los camaradas 
reclutas la ligera nostalgia que se 
siente al desplazarse del hogar 
paterno, para incorporarse a las 
gloriosas filas de los soldados 
que defienden la libertad y la in- 
dependencia de Espana.

Aquf los soldados no sola­
mente encuentran un perfecto 
Centro de Instrucción Polftico- 
Militar, sino que encuentran tam- 
bien a sus verdaderos hermanos 
de lucha dispuestos en todo m o­
mento a ayudarlos y ensenarlos 
a ser unos buenos soldados de 
nuestro glorioso Ejército Popu- 
lar, ejemplo para el mundo en- 
tero corno luchador por las Li- 
bertades.

Los campos de instrucción de 
que disponemos, son magmficos 
y merced a elio tenemos sitios 
tan adecuados y buenos que nos 
permiten poder ensenar a los sol­
dados en toda su amplitud, den­
tro del programa al efecto sena- 
’ado por nuestro E. M ., la tec­
nica y tàctica militar, manejo de 
las armas, lanzamiento de bom- 
bas, etc.

Diariamente y con distinto 
programa, después de haber he- 
cho los ejercicios de cultura fi­
sica, se hacen pràcticas militares 
hasta la hora de la comida.

Desde las 12’30 hasta las 14, 
el soldado dedica este tiempo a

estudiar o escribir (a sus fami- 
liares, amigos o ... a la novia que 
tan orgullosa se siente al saber 
que «él)) està defendiendo el ho- 
nor y la dignidad de Espana), en 
el hogar-biblioteca de que cada 
Compania dispone.

A  las 14 empieza la hora poli­
tica, donde se explica a los sol­
dados las impresiones de la si- 
tuación internacional, nuestras 
tareas y trabajos a realizar corno 
luchadores conscientes de la de- 
mocracia mundial, etc. -

Desde las 15 a las 17’30, se 
hace la critica y opiniones de la 
operación realizada en el dia, 
clases teóricas y ejercicios con 
arreglo a nuestro programa.

Después hasta que la cometa 
nos llama con su toque tan sim­
pàtico, los soldados se dedican a 
estrechar màs sus relaciones con 
nuestra población ci vii, que con 
tanto amor y entusiasmo nos 
ayudan en todo cuanto està a su 
alcance.

LOS VIEJOS LUCHADORES HE- 
RIDOS H A N  FO R M ADO  LA 
«G R A N JA  G A R IB A L D I».

Entre nosotros no solamente 
hay reclutas, hay también mjr- 
chos camaradas, viejos comba- 
tientes, heridos de guerra, que en 
la actualidad dan su màximo es- 
fuerzo en la retaguardia y en el 
Batallón de Instrucción. Estos no 
solamente son su gufa y alenta- 
dores de los nuevos, sino que 
también con su trabajo contribu- 
ye neficazmente al logro de la 
economia.

Estos camaradas han empeza- 
do a trabajar recientemente por

IA D E L A N T E ,  UNIDOS PARA ALCANZAR LA V IC T O R IA  D E F I N I T I V A !

la formación de una Granja avi­
cola, titulada «Granja Garibal­
di», con el propòsito de poder 
alimentar por nuestros medios a 
los camaradas enfermos y heri­
dos que aun padecen dolencias, 
y es tan grande y verdaderamen- 
te emocionante ver a estos bue­
nos camaradas ya ineptos al 
frente con qué entusiasmo y celo 
trabajan, que en pocos dias han 
empezado ya a dar sus primeros 
frutos a nuestro hospital sumi- 
nistrando huevos y algunas car- 
nes blancas. Ellos han hecho de 
un solar un gran centro de pro- 
ducción capaz de satisfacer las 
necesidades de nuestros necesi- 
tados ; han construido gallineros, 
criaderos de conejos, locai para 
los corderos (adquiridos por sus- 
cripciones) huerta y todo aquello 
que nuestros medios nos permi­
ten.

Es de admirar està obra por 
las buenas consecuencias mora- 
les que también nos aporta ; ha- 
bia un camarada que se embria- 
gaba con bastante frecuencia, y 
a los pocos dias de haberse de- 
dicado a trabajar en la Granja 
este camarada està compieta- 
mente cambiado y hoy reconoce 
y siente cuan equivocado estaba 
y qué perjuicio tan grande oca- 
sionaba con su vicio a nuestra 
causa.
E N TU S IA S M O  Y  TR A B A JO  EN 

PRO DE LA  C U L TU R A .

Cumpliendo con una de las 
principales misiones, e inspira- 
dos y guiados en la obra empe-

zada por nuestro Ministro de 
Instrucción Publica, que tiende 
a terminar por completo con el 
analfabetismo ; abrimos suscrip- 
ciones al objeto de poder crear 
la Casa del Ejército y fué tanto 
el interés y entusiasmo con que 
acogimos està idea que en pocos 
dias teniamos lo que necesitàba- 
mos para su creación, disponien- 
do hoy de una hermosa y con- 
fortable Biblioteca, gran salón 
escuela dotado de libros y ma- 
pas donde los profesores (solda­
dos) ensenan con carino e inte­
rés de hermanos a los que por 
desgracia no saben leer ni escri­
bir, por haber estado supeditados 
a la bochornosa arma que los Go- 
biernos totalitarios, ayudados por 
la burguesia, esgrimiain contra 
el obrero, para poder continuar 
manteniéndose ilegalmente en el 
poder : està arma era la ignoran­
z a  y la incultura, hijas del anal­
fabetismo. Nuestro Gobierno de 
Frente Popular también ha con- 
trarrestado creando las infatiga- 
bles Milicias de la Cultura y au­
mentando considerablemente los 
Centros de Instrucción.

En este mismo salón y en ho- 
ras distintas se dan clases de es- 
panol a los camaradas internacio- 
nales y a los que quieren ampliar 
sus estudios. Dispone a la vez 
està Casa de una escuela de am- 
pliación de capacitacién militar 
para Oficiales y sub-oficiales y 
preparación de soldados para el 
grado de sargentos y cabos. No 
falta su confortable Cantina-Bar, 
su higiénico salón de peluqueria.

hermoso aparato de radio con al- 
tavoces semi-gigantes, instalado 
uno de ellos en la Plaza para el 
servicio de la población civil.

Estos trabajos realizados nos 
demuestran evidentemente, la ca- 
pacidad de organización y entu­
siasmo de nuestros Jefes, qué 
con tanto celo velan por el des- 
arrollo y bienestar de nuestros 
soldados. integrantes del heroico 
Ejército Popular, orgullo de la 
Espana Republicana.

EL LOGRO DE LA E C O N O M IA

Es una tarea sumamente im­
portante y obligatoria la de velar 
por la economia, siempre que no 
origine perjuicios ni contravenga 
las órdenes que nuestros Jefes 
nos dan.

Analizando bien està labor ve- 
remos que casi nunca se termi­
na y siempre se encuentran co- 
sas nuevas que aunque pequenas 
en un conjunto, de todos modos 
supone una gran economia, y en 
la mayor parte de los casos, co- 
modidades ; darò està que no 
siempre las circunstancias nos 
permiten hacerlo a medida de 
nuestros deseos.

Uno de los medios que nos­
otros tenemos en pràctica ahora 
es el del lavado y conservación de 
ropas. Anteriormente, t o d a  
nuestra ropa se lavaba con mà- 
quinas y para elio habia que 
trasportarla a unos 50 quilóme- 
tros, debiendo hacer dos viajes, 
uno para llevarla y otro para ir 
a recogerla ; lo que nos suponia

gastos de locomoción ademàs de 
que la ropa del traslado o  tal 
vez por falta del cuidado de los 
que iban corno responsables de 
ella, no venia en unas condicio- 
nes pienamente satisfaclorias pa­
ra el uso a que habian de ser des- 
tinadas. La ropa de este modo no 
podia aprovecharse todo lo que 
debia por falta de personal e ins- 
talación de locai adecuado para 
elio, individualmente no podia 
hacerse porque la radòn de ja- 
bón no es suficiente para lavar 
un juego de ropa interior cuando 
no se hace en la casa propia. 
Bien ; este pequeno conflicto fué 
prontamente subsanado con la 
buena armonia, gran satisfacción 
y aportación de todos en la si­
g ien te  manera :

En el mismo locai donde tene­
mos instaladas las duchas hici- 
mos unos departamentos y en 
ellos los lavaderos ; en comuni- 
cación con éstos un cuarto de 
costura y planchado, aprovisio- 
nàndolo de agua con el mismo 
depòsito de las duchas. De entre 
las camaradas evacuadas màs 
necesidades hablamos con algu­
nas explicàndoles la necesidad 
que teniamos de que nos ayuda- 
ran y en pocos dias quedó todo 
perfectamente organizado. Hoy, 
las comodidades y economia que 
nos aporta està instalación, son 
sumamente satisfactorias ; los 
camaradas se duchan todas las 
semanas con la ventaja de que 
cada unidad tiene su departa- 
mento. Asi es, que la compania 
entrega la ropa suda en el mo­

mento del bano y le entregan la 
ropa que dejó suda la semana 
anterior, perfectamente limpia, 
cosida y planchada.

Se pueden hacer también otros 
trabajos que no solamente apor- 
tan economia o comodidad a nos­
otros, sino que también repercu- 
te en la economia Nacionah.

En estos momentos de lucha, 
los departamentos de Obras Pu- 
blicas, tienen misiones que cum- 
plir de una importancia suma­
mente grande para el logro de la 
Victoria : fortificaciones, cons-
trucciones de carreteras, etc., 
siendo por tal motivo casi impo- 
sible poder dedicarse a la repa- 
ración de aquellas carreteras que 
por las aguas u otros motivos es- 
tàn en malas condiciones, origi­
nando por tanto, perjuicios en el 
material de transporte, por el que 
todos debemos velar no sola­
mente por el gasto que se origi­
ne en las reparaciones de averias 
sino por las dificultades que hay 
para adquirir los materiales. 
También nosotros estamos apor­
tando y creo es misión de todos, 
siempre que las circunstancias lo 
permitan, ayudar en està tarea 
a nuestro Gobierno, dedicando 
parte de los domingos en que hay 
mediodia de descanso y también 
algo del tiempo libre de que se 
dispone cada dia, para ir hacien- 
do estas pequenas reparaciones, 
que si hoy no son de una impor­
tancia grande y se dejan, mana­
na por nuestra dejadez, quizàs 
sea necesario para su reparación 
desplazar materiales y brazos de 
otros sit.’os donde deban em- 
plearse para salvar la vida de 
nuestros camaradas en las trin- 
cheras y la de nuestra población 
civil, indefensa, atacada por los 
segadores de vidas inocentes, la 
aviación negra, contra la que de­
bemos luchar nosotros ayudan-

do y cooperando en la construc- 
ción de refugios.

iV A M O S  A  C O N S TR U IR  EL 
CRUPO ESCOLAR «G A R I­
B A L D I»!

Siguiendo el ejemplo de la po­
blación civil, que después de su 
jornada de intenso trabajo en el 
cultivo del campo u otros servi- 
cios, dedican los ratos libres pa­
ra el descanso o recreo a colabo- 
rar y recaudar en prò de la soli- 
daridad y ayuda a los pueblos 
atropellados y arrasados por la 
barbarie fascista ; organizamos 
para un conjunto trabajo con es­
tos camaradas la comisión cul­
tural en nuestro Batallón que em - 
pezó celebrando funciones tea- 
trales y proyectando peliculas 
cinematogràficas en un salón vie- 
jo  de que dispoma el pueblo, cu- 
yos beneficios los entregamos a 
nuestro querido Alcalde, que con 
tanto carino e incansablemente, 
trabaja no solamente en esto, si­
no por el bienestar y progreso de 
su pueblo, estas recaudacioner 
las repartia para mejorar de Es- 
cuelas u otras necesidades.

Esto dio a la población un - 
idea y un estimulo tan grand, 
que en escaso tiempo se forme, 
ron la Comisión Cultural Fem< 
nina del S.R.I. y la de las Juver.- 
tudes. El viejo salón que antcs 
estaba abandonado, se trasfor­
mò en un bonito Cine-Teati.o 
gustosamente pintado y decora- 
do. Las funciones teatrales que 
nosotros improvisàbamos, se cor- 
virtieron en representaciones c1" 
obras serias merecedoras del m a • 
ximo respeto y admiración. Lr ' 
pequenas recaudaciones también 
se cambiaron por otras, tan co .v  
siderables, que hoy nos han per- 
mitido haber presentado en cl 
Ministerio de Instrucción Publi

O&hhùleMahi Qio.hio.ii

Un anno fa, l’eser­
cito fascista inviato 
da Mussolini in aiuto 
a Franco, — esercito 
composto di tre di- 
v i s i o ni compieta- 
mente motorizzate 
ed armate fino ai 
denti—  venne mes­
so in fuga sul fronte 
di Guadalajara.

I generali educati 
nelle accademie mi­
litari fasciste furono 
sconfitti dai valoro­
si capi dell’Esercito 
del popolo, che po­
chi mesi prima erano 
ancora dei semplici 
operai o dei sempli­
ci contadini.

I garibaldini si di­
stinsero particolar­
mente in quella sto­
rica battaglia. Assie­

me ai magnifici sol­
dati dell’eroico eser­
cito popolare, essi 
respinsero il nemico, 
ed avanzarono per 
decine di chilometri, 
ottenendo una vitto­
ria di primissima im­
portanza, tanto mili­
tare che politica.

L’eroico gen. Mia- 
ja, difensore di Ma­
drid, ebbe delle pa­
role di elogio per i 
combattenti del Bat­
taglione Garibaldi.

I garibaldini della 
XMa B r i g a t a, spa. 
gnuoli ed italiani, sa­
pranno rinnovare le 
loro gesta gloriose.

Perchè la loro pa­
rola d'ordine è: Nes­
suna tregua al fas­
cismo.

LA STRADA DA M AD RID  A SARAGOZZA, DOPO L§ S C O N F IT T A  FASCISTA DI G U A D A L A JA R A
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£ IL V O L O N T A R IO  DELLA LIBER TÀ

Las ametral ladorasco  los planos hechos por ufi ca- 
marada soldado (arquitecto), pa­
ra la corxstrucción de un GRUPO  
ESCOLAR, que lleva el nombre 
de "Garibaldi’ ’ , cuyos gastos ex- 
cederàn de 300,000 pesetas.

El ànimo y los deseos de tra- 
bajar, son cada dia mayores y la 
aportación moral y material de 
todos, denota el entusiasmo de 
todos por una Espana feliz, culta 
y progresiva. En la actualidad 
también se està preparando para 
la creación de unos talleres de 
confecciones de ropa interior, lo 
que espero que de conseguirlo, 
aportarà un gran beneficio y 
ayuda a nuestra Causa, teniendo 
presente las necesidades que la 
guerra exige.

Està unidad y colaboración 
con nuestra población ci vii, la 
que nos permite, guiada por sus 
anhelos progresivos, desarrollar 
trabajos que tanto aportan en 
bien de todos, debe ser ejemplo 
a seguir por todo buen soldado 
amante de la Paz y de la Liber- 
tad.

La unión entre el pueblo y los 
soldados, hijos de campesinos y 
trabajadores honrados que com- 
ponen nuestro Ejército, abrevia 
el camino de la Victoria y da pa- 
so a la creación de una Espana 
y una Juveritud digna de la ad- 
miración y respeto del mundo 
entero.

EUGENIO P A C H A
Com. de Guerra 

II Bat. de Instrucción

: L'Esercito Popolare si è 

coperto di gloria a Teruel
(Seguito della 2.tt pag.)

di partenza di un’offensiva sulla 
regione valenziana era inadatto 
per la sua strettezza e che Fran­
co  avrebbe dovuto da tempo ab­
bandonare l ’ idea della riconquis­
ta, per evitare le gravi perdite 
che l’ operazione sarebbe costata.

Insomma, esaminando la bat­
taglia nel suo insieme possiamo 
affermare che Teruel è stato un 
successo dell’Esercito della Re­
pubblica, diminuito solo in parte 
dall’ ultimo episodio.

L ’analisi critica della battaglia 
e delle vicende di Teruel, se gius- 
tifica la nostra fede incrollabile 
nel Esercito Popolare, non ci per­
mette di chiudere gli occhi sulla 
gravità dei problemi posti dalla 
conquista stessa, consigliandoci 
di dedicare un’attenzione imme­
diata e una attività grandissima 
alla realizzazione dei compiti che 
il governo i diversi partiti ed or­
ganizzazione politiche e sindacali 
hanno posto di fronte al popolo 
spagnuolo. La «guerra di mate­
riale» che il nemico conduce con 
crescente intensità, esige tra l’al­
tro la costruzione immediata di 
mólte fortificazioni, di rifugi con­
tro l ’aviazione, la capacitazione 
tecnica dei Comandi, l’ intensifi­
cazione immediata della nostra 
produzione industriale di guerra 
e l ’ elevazione del morale di vitto­
ria del popolo antifascista.

QUINTO •

Durante la ejecución del ataque, las 
ametralladoras, en tiro con punteria 
directa, neutralizaràn con sus fuegos 
todo lo que pueda impedir o retardar 
el movimiento de avance de la In­
fanteria, especialmente los elemen- 
tos de fuego enemigos y muy parti- 
cularmente, dentro de éstos, las ame­
tralladoras contrarias que se descu- 
bran o cuya posición sobre el terreno 
pueda determinarse. Està neutraliza- 
ción de las ametralladoras enemigas 
ha de lograrse a todo trance, debien- 
do actuarse sobre ellas, por concen- 
traciones de fuegos. Asimismo, seràn 
objeto preferente de éste las tropas 
de contraataque y los elementos de 
flanqueo del enemigo.

Las ametralladoras de los batallo- 
nes deben, asimismo, durante el ata­
que, cubrir con 6us fuegos los flancos 
y los intervalos demasiado grandes 
que hayan podido producirse entre 
aquéllos durante la marcha, y faci­
litar las maniobras de envolvimien- 
to de las resistencias locales, tornan­
do bajo sus fuegos las partes de la 
linea adversaria no atacada de fren- 
te, en tanto aquella maniobra tiene 
lugar.

Las atmetralladoras de los batallo­
nes en fuego se trasladaràn ràpida­
mente a las posiciones sucesivamen- 
te ocupadas por la infanteria duran­
te su avance, sustituyendo a las es- 
cuadras de fusiles ametralladoras pa­
ra dejarlas en libertad de reempren- 
der el movimiento de avance, y esta- 
bleciendo una red de fuegos poten- 
tes que aseguren la possión de los 
puntos del terreno conquistado.

Los batallones de segunda linea 
pueden emp’ ear sus ametralladoras 
cuando recìban orden para elio, en

Julio, 1936 Los traidores generales 
se han alzado en armas contra el 
pueblo y Gobierno del Fronte Popu- 
lar, con legiones extranjeras.

El proletariado internacional ha

Soldado que expresa su agr- decimien- 
to por la entrega de los paquetes

cubrir, si es necesario, los flancos de 
los batallones de primera linea, y en 
apoyar el ataque, tirando por encima 
de las fuerzas propias cuando el te­
rreno se preste a elio.

★
Las ametralladoras en la defensi- 

va adquieren su màximo valor. Son 
las armas màs importantes para la 
conservación del terreno. Su fuego 
es susceptible de detener los ataques 
de los asaltantes, y basta en ocas;o- 
nes una ametralladora bien situadà, 
abundantemente provista de municio- 
nes y servida por un personal de ele- 
vada moral, para detener los progre- 
sos del asaltante dando el tiempo 
preciso para la realización de los con- 
traataques.

Toda organización defensiva se ba­
sa, esencialmente, en el estableci- 
miento de una red potente y profun- 
da de fuegos cruzados y, en parte, 
superpuestos en el sentido del fren- 
te, de modo que no quede sin batir 
ninguna parte importante del terre­
no delante y en el interior de la po­
sición.

La determinación de \a misión a 
dar a las ametralladoras, mediante 
los planes de fuego de estas anmas, 
constituye uno de los cometidos màs 
esenciales en la defensiva.

La instalación de las ametrallado­
ras y sus asentamientos han de per- 
manecer invisibles e insospechados 
por el enemigo hasta el ùltimo mo­
mento. Es preferible una posición 
mediana, pero disimulada, que una 
buena posición expuesta a las v:stas 
del enemigo.

MANUEL FERRANDIZ 
May or

acudido en ayuda de sus hermanos 
espaholes y se ha incorporado en las 
Brigadas Internacionales. ( L 09  otros 
que siguen en sus palses nos ayudan 
materialmente).

En las Brigadas Internacionales, 
luchan al lado de I09 internacionales 
los espafioles; no hay cuestión de na- 
cionalidad. «Somos todos espafioles» 
— ha dicho el escritor alemàn Gustav 
Regler.

La guerra continua. En Catalufìa 
no hay mucho pan y, en una reunión, 
los garibaldinos todo9, espanoles e 
internacionales, deciden abstenerse 
un dia de pan para cederlo a los 
obreros de las fàhricas de Barcelo­
na. Con qué entusiasmo todos en la 
reunión aclaman està proposición.

Algunos dlas màs tarde, en las fà- 
bricas, los obreros reunidos rodean 
los camiones que les llevan 2.800 pa- 
nes enviados por los garibaldinos. Con 
entusiasmo exclaman: «Viva la Bri- 
gada G A R I B A L D I »  «Viva la Solida- 
ridad del proletariado internacional»

Una semana' màs tarde... Toda la 
Brigada G A R I B A L D I  reunida en el 
campo para recibir regalos envia­
dos por el COM IT E  A N T IF A S C I S T A  
IT A L IA N O .  Muchos discursos. Ha- 
blan cabos, soldados, delegados y Q.o-

UN HOMBQE DEBE SEP AMICO DEL O W O

La Solidaridad Internacional

à t ' u t n o K i ó t n ù -  C*1  

Ita&Ca
L’APERITIVO DI FRANCO

Un gruppo di contadini com ­
mentane le notizie dei giornali : 

«Non riesco a comprendere»— 
dice un ingenuo— Franco annun­
cia sempre che prende Madrid e 
Madrid continua a restare nelle 
mani dei repubblicani...

«Scemo, non sai che Madrid 
è il nome dell’aperitivo che pren- • 
de tutti i giorni il grande gene­
rale spagnuolo...»

È MOLTO GRANDE LA SPA­
GNA?

Tizio domanda a Caio :
«È molto grande la Spagna? 
«Due volte l ’ Italia».
«No ; deve essere molto, mol­

to più grande... Da diciotto me­
si, l ’esercito di Franco conquis­
ta tutti i giorni 20 o  30 chilometri 
di territorio, ma i repubblicani 
governano ancora mezza Spa­
gna. Indubbiamente, la Spagna 
è molto più grande che la Rus­
sia e l ’ Italia messe assieme».

ERALD O  VEN EZIA

misarios pollticos; el Jefe y Comisa- 
rio politico de la Brigada, el camara- 
da del Comité Italiano que viene co-

El companero Giustino, secretario del 
Comité de Ayuda a Espana

mo delegado a traer los paquetes. To­
dos subrayan la solidaridad invenci- 
ble del proletariado mundial y la vo- 
luntad para luchar por el pan, igual- 
dad y libertad.

La oliva ma 'ura se queda en el 
campo por falta de manos para reco- 
gerla. El 2.o Batallón G AR IB A LD I  
propone a la población civil su ayuda 
gratuita al campesino para la reco- 
lección.

Proletariado mundial, ob'-ero, cam­
pesino, intelectual! continua tu lu- 
cha y trabajo para el futuro feliz de 
tus nifios, para la justicia mundial, 
aplastamiento del fascismo, de los 
especuladores y explotadores y para 
la realización de las palabras del poe­
ta: «Urt hombre debe ser un amigo 
del otro».

Dr. H.  K.
Mèdico del 2.o Batallón

Ayuntamiento de Madrid
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LA U R E A  D E I COMANDANTE DE C O M P A IA
Algunas de las muchas obli- 

gacicnes elementales que el co­
mandante de Comparila debe te­
ner presente para la buena mar­
cila de las operaciones.

Ó R D E N E S Una oez que 
reciba la orden 
inicial de ataque 
del Batallón, de- 

^  berà hacer un es-
tudio detallado 
de ella, con el 
fin de que\dar 

bien compeneirado de la manio- 
bra que debe realizar el Jefe del 
Batallón. Una vez hecho esto, 
decidirà la forma en que debe 
aciuar su Compania dentro de la 
zona de acción que le haya sido 
asignada por el Comandante del 
Batallón.

La misiór que le incumbe des- 
arrollar a la Compania debe que- 
dar completamente grabada en 
la mente de los Tenientes de 
Sección y  Jefes de pelotón, para 
lo cual reunirà a los mismos para 
darles a conocer su orden inicial 
de ataque, o sea la forma corno 
quiere real'izarlo ; utilizando pa­
ra esto el plano (si lo tiene) y con 
preferencia procurarà bacarlo 
sobre el terreno.

Està orden se concretarà sobre 
los puntos siguientes :

1 ,°  Una de las fa-
ses mas impor- 
tantes antes de 
empezar cual- 
quier ataque es 
la de poder co ­
nocer la situa- 
ción en que se 

encuentra el enemigo, dónde tie­
ne emplazadas las armas auto- 
màticas, qué clase de enemigo 
es ; todo esto lo podremos obte- 
ner mediante la observación cons­
tante sobre él, de los reconoci- 
mientos previamente realìzados 
por las patrullas del mismo nom- 
bre y  de los informes que facili­
ta el Comandante del Batallón. 
A si, previo examen de todo esto, 
podremos determinar dónde es- 
tàn los fruntos fuertes del enemi­
go y dónde tiene los puntos fla- 
cos y  sera precisamente por es- 

oor donde se deberà rer,<- 
zar el esfuerzo Principal y  poder 
desbordar asi, iàcilmente, al ene­
migo. Se tendrà presente tam- 
bién, la situación de las Compa- 
rìias continuas y no estorbar la 
acción de la una con las otras, 
procurando marchar cada una 
por la zona de acción aue les 
haya sido previamente designa- 
da.

sido designados ensehando a los 
soldados a saber aprovechar los 
mas pequenos accidentes del te­
rreno en forma de lograr las ma- 
yores ventajas con las menores 
pérdidas.

3 .°  A si corno el
Comandante del 
Batallón le de­
signa la zona de 
acción d e  la 
Compania, den­
tro de la mis- 
ma deberà el co­

mandante designar la que corres- 
ponde a cada sección, indicàn- 
dole la misión que corresponde 
a cada una, procurando apoyar 
el movimiento de las secciones 
con el fuego de sus armas, apro- 
vechando para avanzar el que le 
prestaràn las armas automàticas, 
ametralladoras, màquinas de 
acompanamiento, etc., ya que

todo asalto se realizarà siempre 
previa preparación por el fuego, 
procurando una Vez conseguido 
el objetivo, emplazar bien las ar­
mas automàticas de que se dis­
ponga para la total conservación 
del terreno conquistado.

4." Se tendrà siempre presente 
que antes de emprender cuatquicr 
acción, el tener bien organizado 
el servicio de transmisiones, de 
forma que en todo momento es- 
té asegurado el enlace con las 
secciones y  con el Comandante 
del Batallón, asi mismo deberà 
saber exactamente en dónde se 
encuentra el depòsito de muni- 
ción para que en ningun momen­
to, mientras dure la acción pue- 
da fallar el amunicionamiento ya 
que de todo esto depende mu­
chas veces el éxito o el fracaso 
de una operación.

Ja c in t o  L a u r o b a

El Itafnllón “Alnilriil99

Muchos camaradas se pregun- 
tan : <;Qué fué el Batallón «Ma­
drid)) ? i Qué importancia tuvo 
dentro del heroico Batallón «Ga­
ribaldi ?

El batallón Madrid fué, ante 
todo, un grupo de hombres uni- 
dos para el servicio de la causa, 
que ponfan toda su capacidad y 
voluntad para superarse a si mis­
mos.

El batallón Madrid se compu- 
so de tres companiac ; la prime- 
ra llamada «U .H .P», la segunda, 
«Thaelmann» y la tercera, «To- 
màs Meabe».

Cuando el batallón ingresó en 
el batallón «Garibaldi», todos sus 
combatientes formaron la Quin­
ta Comparila, menos unos trein- 
ta pue pasaron a la Primera com ­
parila. Y  aquf es donde empieza

aquella noble lucha de supera- 
ción, aquella voluntad de ser 
unidos con los garibaldinos ita- 
lianos.

En el Jarama y en Guadalaja- 
ra, nosotros, los vi'ejos del Bata­
llón «Madrid» demostramos que 
si no superamos a nuestros ca- 
maradas internacionales estuvi- 
mos a su altura : unos héroes mas 
dentro del batallón.

Esto fué posible por la volun­
tad de unión entre espanoles e 
internacionales.

j Viva la fraternidad interna- 
cional !

j Viva la Brigada Garibaldi !

E. G a ita n

(3.‘ Comp. del 2.° Bat. de la 
XII Brigada)

Avanti, uniti 
verso la  vittoria  

defin itiva!
I regimi capitalistici acutizzano 

ad arte lo spirito nazionalista. 
L ’abile sfruttamento di esso cos­
tituisce una delle maggiori armi 
a servizio del capitalismo, per 
div'dere le masse laboriose.

Credo sia conveniente richia­
mare l’attenzione di tutti i com ­
pagni delle brigate internaz'onali 
sugli eccessi dello spirito nazio­
nalista, che a volte affiora tra 
noi, per opera di qualche agente 
disgregatore.

Noi combattenti delle brigate 
internazionale, che siamo legati 
per vincoli di classe ed abbiamo 
i medesimi interessi per la nos­
tra posizione sociale, non possia­
mo assolutamente tollerare es­
pressioni come queste : «I fran­
cesi non sono buoni a nulla». «I 
tedeschi vogliono comandare lo­
ro», ecc., ecc.

Queste frasi sono pronuncia­
te dagli agenti del nemico, per 
disgregare.

II nostro dovere di combatten­
ti è di individuare questi elemen­
ti e di smascherarli.

Bisogna assolutamente evitare 
non solo ogni divisione, ma an­
che ogni frase pungente.

Nelle nostre brigate non ci so­
no nè profittatori nè imboscati.

Coloro che occupano un posto 
di direzione, lo occupano per le 
loro qualità e meriti.

I-e nostre brigate debbono ave­
re un vero carattere internazio­
nale.

Tutti i combattenti debbono 
stringere vieppiù i loro rapporti 
di fraternità e di cameratismo.

Avanti, uniti verso la vittoria 
definitiva sul fascismo interna­
zionale !

Vittoria che non sarà solo del 
popolo soagnuolo, ma che è la 
vittoria di tutti i popoli.

È . G a s p e r o n i

(Rcsp. poi. osservi della XIV 
Brigata «Garibaldi»)

s i g  n a
&

M I S I Ó N
è

2 .°  Todo coman­
dante de Comp. 
deberà conocer 
exactamente la 

i misión generai 
? del Balallón y 

la particular de 
su Compania 

cue le indicarà el Comandante 
del mismo. la dirección de ata­
que, el obietivo Principal u los 
sucesivos. Otra de las misiones 
triàs importantes del comandante 
sera el saber conducir la tropo 
hasta los objetivos que le hayan m i

Ayuntamiento de Madrid
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NOTIZIARIO DALL.’ ITALIA
QUIEN NO HA D A D O  LA SANGRE
He aquf una? cifras elocuentes: La Montecatini, empresa de pro- 

ductos qulmicos, ganó en un ano 365 millones; la Fiat, 40 ; la So- 
ciedad de Electricidad Edison, 140; la Sociedad Pirelli, 3 0 ; la Snia- 
Vir.cosa, 3 4 ; la Uva, 37 y la S. I. P., 12.

Todos estos honestos ingresos se han debido a la preparación mi­
litar de Italia y a la campana de Abisinia, que ha empobrecido al 
pals. Ahora han aumentado los dividendor, con motivo de la guerra 
en Espana.

En 1919 hubo un individuo que dijo:
«Las cajas de caudales estàn vaciae. iQuién debe llenarlas? |No 

nosotros, que no poseemos tierras, casas, automóviles, Bancos, 
minas, fàbricas, dinero! Quien puede, debe pagar. En el mo­
mento actual, lo que nosotros proponemos es la expropiación fiscal. 
O los bienaventurados poseedores se expropian ellos mismos, o nos­
otros dirigiremos a las mar.as de los combatientes contra estos obs- 
tàculos y los derribaremos. Quien no ha dado la sangre, que dé el 
dinero».

El individuo que hablaba asl se llamaba Benito Mussolini y es 
el jefe del régimen en el que obtienen esos beneficios las grandes 
emprer.as industriales a costa del esfuerzo y de la sangre de milla- 
res de trabajadores.

El antifascista Andrés Marabini, en su obra «Los campesinos 
italiano?, bajo el fascismo», que acaba de ser editada en espanol, co- 
menta las cifras y la frase de Mussolini transcritas con, estas pala- 
bras justlsimas:

«Se echaràn nuevos millones en el baratro de los gastos militares 
y nuevos dolores atacaràn a las masas italianas obreras y campe- 
sinas si no saben unirse estrechamente y rebelarse contra un ré­
gimen que està preparando de acuerdo con Hitler, nuevas guerras 
y que representa una continua amenaza para el mundo».

Las bayonetas de Espana —anadimos nosotros— ayudaràn heroi- 
camente al pueblo italiano.

(De "Frente Rnjn”).

Malgrado l'Ovra, il popolo di Milano aiuta
le vittime politiche

Vittime della “Pace 
fascista“?

Roma, febbraio.

Un comunicato ufficiale an­
nuncia che le ricerche dell’ idro­
volante della linea Cadice-Roma, 
perdutosi nel pomeriggio di do­
menica fra Pollenza e la Sarde­
gna, hanno dato esito negativo.

A  bordo dell’apparecchio era­
no imbarcate le seguenti perso­
ne d ’equipaggio : primo pilota 
comandante Giuseppe Papola, 
secondo pilota Mario Baldelli. 
radiotelegrafista Alberto De Leo. 
motorista Vincenzo Rizzo ; ed i 
seguenti passeggeri : Emilio Lon- 
go, Angelo Montesano, Enrico 
Bottazzi, Rosalia Ventura, Giu­
seppe Poglio, Tullio Palazzolo, 
Purità Paltzzolo, Filippo Palaz­
zolo, Oliveiro Cattarini, Ezio 
Ceretti.

Complimenti tra
fascisti

Berlino, febbraio.

I «Kriegswirtschaftliche Jahresbe- 
richte, editi dal ministero della Guer­
ra del Reich, scrivono nel loro ulti­
mo numero:

«Le forze economiche del paese so­
no state tese fino al limite estremo, 
in modo che l’ Italia ad eccezione di 
una riserva poco importante in oro e-1 
in divise estere, è stata obbligata a 
mobilitare tutte le sue forze econo­
miche».

D’altra parte il Deutsche Volksurzt, 
organo del dr. Schacht, calcola che 
l’ Italia è obbligata ad importare per 
I’85 % del carbone di cui ha bisogno, 
per il 63 % del ferro e dell’acciaio, per 
il 92 % del rame e per il 98 % del 
petrolio.

Un carnefice che si 
ammala

Messina, febrraio.

II maresciallo Graziani, partito sul 
piroscafo Francesco Crispi da Moga- 
d:scio per rientrare in Italia, è stato 
sbarcato a Messina, ove è ricoverato 
per malattia.

Egli è stato visitato da’ sottose­
gretario per le Co'onie, on. Teruzzi, 
il quale era giunto in treno da Roma 
ed è p'oi ripartito in aereo da Siracu­
sa alla Ve Iste di Tripoli.

Milano, febbraio.

Malgrado la sorveglianza della po­
lizia e i numerosi arresti, circa 700 
lire sono state raccolte, nelle officine 
di Milano, per le vittime politiche.

Si è saputo che quasi tutti i dete­
nuti politici rinchiusi nel carcere di
S. Vittore sono dei giovani. Spesso 
le loro celle risuonano di canzoni ri­
voluzionarie ; le guardie entrano nelle

Novara, febbraio.

Si ha not:zia che a Trecate so­
no stati arrestati 9 ragazzi dai 1 5 
ai 16 anni.

Alla sede del Dopolavoro della 
contrada era stata trovata la fo­
tografia di Mussolini insudiciata 
e con gli occhi bucati.

Celle c bastonano i detenuti, ma 
canti riprendono.

Un operaio era stato tanto seviziato 
che portava ancora delle ferite aper­
te parecchi giorni dopo la liberazione.

1 detenuti politici sono sottoposti a 
continue privazioni di cibo per puni­
zioni. Quando non sono puniti, non 
possono ricevere che il rancio ordi­
nario notoriamente insufficiente, per­
che c proibito alle loro famiglie di 
portar loro dei viveri.

Sotto l'accusa di essere gli au­
tori del fatto, tutti e “nove sono 
stati prima trascinati alla sede 
del Fascio e quindi condotti in 
Questura a Novara e poi alle car­
ceri.

Si apprende ora che essi sono 
stati tradotti a Roma e deferiti al 
Tribunale speciale.

Atti di sabotaggio su 
navi da guerra?

Napoli, febbraio.

Si ha da fonte bene informata che 
i due cacciatorpediniere Antigone e 
Perseo, attualmente sullo sca’ o, nei 
cantieri navali di Castellammare, so­
no seriamente danneggiati, negli ap­
parati’ lanciasiluri.

Siccome sono state prese le più ec- 
ceziona’ i misure perchè nulla ne tra­
pelasse, si ritiene che le autorità stes­
se sospettino trattarsi di att‘ di sabo­
taggio.

// “Butenko“ di Poma
0 un nuovo crimine

fascista

Frontiera italiana,' febbraio

1 giornali italioni Conservano la 
congiura del silenzio sugli avveni­
menti austriaci, ma dedicano in com­
penso colonne su colonne a’ «caso 
Butenko» che appare sempre più un 
diversivo che si è voluto offrire all’o­
pinione pubblica per distrarla dai 
gravissimi fatti di Vienna.

Comunque stiano le cose —e ci 
mancano ancora gli elementi per po­
ter esprimere il nostro giudizio in 
proposito —è certo che stamane a un 
consigliere dell’Ambasciata Sovieti­
ca che aveva chiesto di vedere l ’ex- 
incaricato di affari a Bucarest, c stato 
fatto rispondere che Butenko non in­
tendeva riceverlo !

Lo strano rifiuto conferma le voci 
secondo le quali non si tratterebbe 
del vero Butenko, ma di un imbro­
glione messo a disposizione di Gay- 
da per la sua campagna di provoca­
zione antisovietica.

Fascisti in visita

Roma, febbraio

Una delegazione del partito fascis­
ta è partita da Roma per Napoli 
dove s’ imbarcherà per il Giappone.

L’ambasciatore giapponese Hota si 
è recato alla stazione a salutare la 
delegazione.

Ragazzi di 16 anni deferiti al Tribunale
Speciale

L a s  t r e s 
condiciones 
e s e n c ia le s  
para vencer:

V A L O R  
D I S C I P L I N A  
FE EN LÀ VICTORIA

Irnp. A. NONEZ, S. Ramón, 6 y Barbari,Ayuntamiento de Madrid




